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tracciano le linee metodologiche 
della progettualità annuale e stabi-
liscono i cardini pedagogico-didat-
tici, ma è con i bambini che costrui-
scono lo spazio e il percorso educa-
tivo, secondo il “Metodo frame”. At-

di Federica Signorini

Un secolo e mezzo di storia per
la scuola dell’infanzia intitolata a 
Luigi Ponti. Un lungo percorso che,
con lo scorrere di mesi e anni, ha 
attraversato la vita di tante genera-
zioni radicando la propria missione
educativa nel cuore pulsante di una
città in crescita. Era il 1869 quando
Luigi Ponti, marito della contessa 
Elisabetta Sottocasa, possidente e 
imprenditore progressista, contri-
buì alla realizzazione dell’Asilo in-
fantile Principessa Margherita, ri-
nominato “Asilo Luigi Ponti” alla 
sua morte, nel 1888. 

Il taglio del nastro dell’istituto, il
22 novembre, arrivava pochi anni 
dopo l’Unità d’Italia: anni travaglia-
ti per l’agricoltura locale, che era 
poi l’unica fonte di sostentamento 
per la popolazione in assenza di 
una valida alternativa manufattu-
riera. Sensibile alle problematiche 
popolari e alle esigenze delle donne
lavoratrici, Ponti istituì la scuola 
per “educare e coltivare le anime 
dei piccoli al loro primo schiudersi 
alla vita e formare fin dal principio 
italiani capaci di valorizzare i sacri-
fici del Risorgimento”. 

La primissima sede, dopo deli-
bera di consiglio comunale, fu nella
casa adiacente a Palazzo Trotti, se-
de del municipio. Il modo in cui la 
popolazione recepì la novità, dopo 
un primo periodo di rodaggio, fu di 
assoluto favore: una quindicina 
d’anni dopo la fondazione, frequen-
tavano l’asilo un centinaio di bam-
bini, di varie estrazioni sociali e di 
età compresa tra i 4 e i 6 anni. 
L’iscrizione era a pagamento per i 
bambini di famiglie agiate e gratui-
ta per gli altri; il Comune liquidava 
un contributo annuale per sostene-
re le spese. Nel 1907 fu costruita la 
parte centrale del nuovo asilo nel-
l’attuale via Ponti 15, ingrandito nel
1912 con un ulteriore salone. Snoc-
ciolando ancora qualche data: nel 
1910, con regio decreto, l’asilo fu 
eretto in “ente morale”; nel 1931 su-

bentrarono nella gestione le madri
canossiane affiancate da maestre 
d’asilo laiche (in precedenza il per-
sonale femminile laico era sorve-
gliato dal parroco); nel 1969 venne 
costruito un nuovo, ampio, edificio
scolastico adiacente a quello in via
Ponti 15: divenne (ed è tuttora) la 
nuova sede della scuola, con acces-
so da via De Castillia. Un altro im-
portante passaggio va ricordato ed
è quello, dopo diversi anni dall’ap-
provazione della legge che istituiva
la scuola materna statale (legge 
444 del 1968), che trasformò la 
scuola materna Luigi Ponti in istitu-
zione statale. Era il 1974.

Dal punto di vista didattico, do-
po l’originario imprinting ispirato 
alle metodologie delle sorelle Agaz-
zi e di Maria Montessori e dopo di-
verse evoluzioni nell’approccio di-
dattico avvenute nel corso dei de-
cenni, un cambio di marcia si ebbe 
dall’anno scolastico 2002-2003, 
quando le insegnanti iniziarono un
lungo percorso formativo per atti-
vare azioni educative che assecon-
dassero l’idea di bambino protago-
nista, costruttore delle proprie co-
noscenze. Da allora, le “maestre” 

DAL 22 AL 26

Mostra di foto
e cimeli storici
con laboratori
in via De Castillia

Resta ancora valido l’appello

per la raccolta di materiale che ar-

ricchisca la mostra “150 Ponti per

l’infanzia” che verrà allestita dal

22 al 26 maggio in via De Castillia

26. 

Sarà un’occasione per “riper-

correre, attraverso documenti fo-

tografici e materiali, la storia della

scuola dell’infanzia più antica di

Vimercate, fondata da Luigi Ponti

alla fine del XIX secolo – raccon-

tano dal plesso dell’istituto com-

prensivo Manzoni di Vimercate -.

Il titolo della mostra gioca attra-

verso le parole con il cognome del

benefattore e con il senso più

profondo e identitario di una

scuola dedicata all’infanzia: esse-

re ponte, unione, arcobaleno di

colori tra i bambini, le insegnanti

e le famiglie, per vivere insieme la

fase più breve e poetica della vi-

ta”. 

Oltre al ricco materiale foto-

grafico in gran parte raccolto gra-

zie alla collaborazione con il Must

(il Museo del territorio che vanta

un amplissimo archivio fotografi-

co), la mostra prevede tre posta-

zioni interattive, dove i bambini

potranno sperimentare attraver-

so il gioco, la fotografia e la mani-

polazione di oggetti e stoffe la

ricchezza della storia di chi li ha

preceduti. Durante l’attività di-

dattica in sezione, inoltre, i bam-

bini e le bambine di 5 anni realiz-

zeranno la copia dal vero dei co-

niugi Ponti e attività ludiche e in-

terattive di gioco e travestimen-

to. 

Per allestire al meglio la mo-

stra si cercano ancora cimeli, vec-

chi materiali e ricordi (anche sot-

to forma di testimonianze diret-

te): chi volesse contribuire ha

tempo fino al 30 aprile suonando

alla scuola. 

L’esposizione, a cura della

scuola dell’infanzia Ponti, è rea-

lizzata con il patrocinio del Comu-

ne. n F.Sig.

ISTITUZIONI Il polo per l’educazione fu fondato nel 1869 e nel 1974 la scuola divenne statale

Auguri alla materna “Luigi Ponti”
La scuola compie 150 anni

tualmente la scuola conta 161 bam-
bini iscritti e suddivisi in 7 sezioni. 
La scuola dell’infanzia Luigi Ponti 
fa parte dell’istituto comprensivo 
Manzoni, guidato dal dirigente sco-
lastico Umberto Pastori. n

Due foto storiche della scuola Ponti

Anno 1964: le maestre e l’assistente

E poi i corsi di accompagna-
mento alla nascita seguiti dal 63
per cento delle donne che hanno
partorito a Vimercate e Carate
Brianza. n M.Ago.

cessario e con un approccio per-
sonalizzato; la visita post partum
anch’essa gratuita, e dopo il par-
to la possibilità di un corso per
favorire la ripresa dei muscoli». 

Alcuni operatori e operatrici del Dipartimento Materno Infantile dell’Ast

telli, direttore del Dipartimento
Materno Infantile e primario del-
l’Ostetricia e Ginecologia di Cara-
te -: un colloquio detto “booking”
iniziale con l’ostetrica; la pro-
grammazione dei controlli suc-
cessivi; il percorso della diagnosi
prenatale con i test più impor-
tanti a un costo contenuto; la
possibilità di essere seguiti da un
unico “team”; la presa in carico in
ospedale prima del termine per
le donne seguite da curanti
esterni o in altri ospedali; l’assi-
stenza al parto, con un ricorso
agli interventi medici solo se ne-

AZIENDA OSPEDALIERA Accompagnamento pre e post parto. A Vimercate l’anno scorso 1436 nascite, a Carate Brianza 1385 

Danza, pilates, osteopatia o yoga:
tutto può aiutare le partorienti 

Anche la danza o il pilates, lo
yoga o l’osteopatia aiutano a ve-
nire al mondo a Vimercate.

C’è attività nei reparti di oste-
tricia e neonatologia degli ospe-
dali di Vimercate e Carate Brian-
za, due strutture dove nel 2018 ci
sono stati 2.821 parti, ma dove
assieme al lavoro sanitario sono
previsti per le neomamme anche
una serie di servizi che accompa-
gnano il percorso per la sala par-
to.

E in particolare per le donne
in attesa sono disponibili anche
corsi gratuiti, realizzati da esper-

ti, di danza-movimento terapia,
osteopatia, pilates, yoga, tutte at-
tività fisiche che hanno partico-
lari benefici durante la gravidan-
za.

L’anno scorso a Vimercate i
parti sono stati 1.436, di cui 646
primi parti, mentre a Carate sono
stati 1.385, di cui 631 primi parti,
e per tutte le donne c’è stata pos-
sibilità di accedere a un’offerta
ampia di servizi. 

«Un accompagnamento con-
tinuo e pressoché gratuito in tut-
ti i passaggi della gravidanza e
della nascita – spiega Anna Loca-
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